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Contrasti Russia-Ucraina 
La disputa sulla flotta 
del Mar Nero monopolizza 
il vertice della Csi 
V i MOSCA. La disputa tra 
Russia ed Ucraina sulla sorte 
•Iella imponente flotta del mar 
Nero -circa 300 unità- ha prati
camente monopolizzato ieri a 
Mosca l'attenzione al vertice 
dei ministri degli Esteri delle 
undici Repubbliche che hanno 
dato vita alla Comunità degli 
Stati indipendenti (Csi). A ten
tare di placare gli animi, esa
cerbati dalle dichiarazioni di 
fuoco rese venerdì sia dal pre
sidente russo, Bons Eltsin. che 
dal suo collega ucraino Leonid 
Kravciuk. 0 stato, in apertura 
dei lavori, il ministro degli Este-
n russo Andrei Kozyrev: «Ab
biamo davanti a noi un'alter
nativa: o spacchiamo tutto e 
non ci lasciamo dietro nulla, o 
troviamo un accordo in manie
ra civile». Kozyrev ha parlato di 
•un difficile dialogo» sugli acuti 
problemi che la Comunità si 
trova ad affrontare a meno di 
un mese dalla sua creazione. 
Secondo Kozyrev tra Mosca e 
Kiev esiste solo un conflitto di 
«punti di vista». «Non è un con
flitto tra Stati» -ha precisato il 
ministro degli Esteri russo- .• 

•Più duro l'intervento del mi
nistro degli Esteri • ucraino, 
Anatoli Slenko. che si è detto 
•francamente sorpreso» dalle 
dichiarazioni che il giorno pri
ma aveva reso Eltsin. «La dotta 
del mar Nero è stata, e, e sarà 
della Russia», aveva detto il 
leader del Cremlino. «È stata 
una dichiarazione emotiva e 
sconsiderata»- ha commentato 
Slenko. Ma poi con toni più 
concilianti Slenko ha aggiunto 
che «nessuno, » nemmeno • il 
presidente Kravciuk, vuole le
vare la flotta del mar Nero alla 
Russia». Il capo della diploma-

' zia ucraina ha aggiunto che 
una soluzione «accettabile per 

, tutti può essere trovata». Zlcn-
ko ha d'altra parte affermato 
che l'Ucraina, accusata da Mo

sca di aver fatto un voltafaccia 
rispetto a quanto convenuto 
nel vertice di Minsk in materia 
di controllo delle forze armate, 
intende tener fede a tali accor
di ed operare costruttivamente 
per giungere ad un'intesa. 
L'ordine del giorno del vertice 
era articolato in tre punti: crea
zione di un gruppo di lavoro 
che avrà il compito di prepara
re il prossimo vertice della Co
munità: suddivisione delle pro-
pnetà dell'ex-Urss all'estero; 
definizione di varie questioni 
militari e politiche. Ma nel con
cludere i lavori, lasciando mol
te questioni in sospeso, i mini-
stn si sono lasciati senza nem-

• meno prendere appuntamen
to. • . 

Sulla questione sono inter
venuti anche gli Stati Uniti, lan
ciando un appello a Ucraina e 
Russia perché risolvano in mo
do pacifico la disputa sulla 
flotta del Mar Nero. «Un conflit
to su questi temi - ha detto il 
portavoce del dipartimento di 
Stato, Richard Bouchcr- non 6 

• nell'interesse di nessuno e di
stoglie l'attenzione dal vero 
problema e cioè quello di an
dare avanti sulla strada delle ri-

' forme economiche e politiche 
necessarie». Boucher ha reso 

' ' noto che gli Usa hanno già al
lacciato rapporti diplomatici 
con Russia, Ucraiana, Bielorus
sia e Armenia, sottolineando 
che presto sarà la volta di Ka-

' zakhstan e Kirghizistan. ' 
Cresce, intanto, l'inquietudi

ne e il malessere nelle forze ar-
* mate ex sovietiche. Dai piloti è 
. arrivata ieri la minaccia di di

sertare con tanto di aerei dal
l'Ucraina (dove sono stanziati 

' i loro reparti) alla Russia, men
tre dalla Marina sono partite 

• gnda d'allarme per il pericolo 
di conflitti e ammutinamenti 

' fra commilitoni. - . 

Pochi applausi per il presidente anche a Nizhnij Novgorod 
l'ultima tappa del suo viaggio nella zona del Volga 
La gente, al mercato, gli chiede conto degli aumenti 
Negozi pieni ma burro e salame restano sugli scaffali 

Eltsin tra le massaie: 
«Perché hai alzato i prezzi?» 
Pochi applausi per Boris Eltsin anche a Nizhnij Nov
gorod, ultima tappa del suo viaggio. La gente, al 
mercato, gli chiede perché ha aumentato i prezzi e 
si capisce la ragione: nei negozi della città sono 
riapparsi molti prodotti scomparsi da tempo, ma re
stano sugli scaffali, invenduti. La mancata visita alla 
casa museo di Sakharov, dove era atteso da centi
naia di persone. -

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MARCELLO VILLARI 

• 1 N I Z H N U NOVGOROD. Lo 
accolgono ancora con rispet
to, con simpatia, ma i caldi ap
plausi di un tempo non ci sono 
più, perchè, forse, anche la 
speranza che riponevano in lui 
è passata, insieme ai prezzi 
statali. In fondo davano un 
senso di fiducia e un'illusione 
di stabilità anche quando die
tro al cartellino, della merce 
non era più rimasto nemmeno 
l'odore. Per Boris Nikolaevic le 
visite fuori dal «palazzo» e i ba
gni di folla cominciano a di
ventare difficili, a Nizhnij Nov
gorod - che una volta si chia
mava Gorkij -come nelle altre 
città del Volga dove è stato in 
questi giorni. 

Città chiusa agli stranieri fi
no a poco tempo fa, perchè 
importante centro industriale e 

del complesso militare, Nizhnij 
Novgorod, quando ancora si 
chiamava Gorkij ha «ospitato» 
Andrej Sakharov in esilio: la 

- sua casa di allora, al primo 
piano di un brutto palazzone 
della semiperiferia, oggi è di
ventata, per iniziativa di un 
gruppo di ammiratori, un pic
colo e disadorno museo. Boris 
Nikolaevic avrebbe dovuto vi
sitarlo: lo abbiamo aspettato ' 
insieme a parecchie centinaia 
di persone. Ma non 6 venuto, 
forse perchè i drammatici pro
blemi del presente non gli 
hanno dato il tempo di rende
re omaggio a uno dei simboli 
della «sua» rivoluzione. 

Circondato da una folla di 
massaie, non ostile ma nem
meno - come ai bei tempi -
estasiata dalla sua sola presen

za. Eltsin ha cominciato la visi
ta in uno dei mercati della cit
tà «Perchè hai aumentato i 
prezzi?», «perchè l'ospedale 
non ha le medicine'», e cosi 
via. Domande che si fanno a 
un presidente non al capo del
l'opposizione. Del resto, è sta
to lui ad esporsi in prima per
sona a promettere e a lui alla 
fine chiederanno il conto, non 
certo ai Gaidare Burbulis. Non 
è semplice adesso rispondere, 
anche se Boris Nikolaevic non 
ha certo perso la sua grinta e la ' 
sua proverbiale carica di co
municabilità. - - - ,• 

Un giro per i negozi dellacit-
tà. del resto, fa capire subito 
come vanno le cose, a Nizhnij , 
Novgorod. Come a Mosca, la 
liberalizzazione dei prezzi ha 
riportato sugli scaffali alcuni 
prodotti che erano spariti da ' 
tempo: salame, burro, polli, 
carne. Si vedevano anche 
arance e mandarini e, dal pa
nettiere, oltre a numerosi tipi " 
di pane (c'è più varietà che a •" 
Mosca) fette biscottate di di
verso tipo e qualità, e persino 
torte e altra pasticceria. In altre . 
parole, venendo da Mosca, i . 
negozi hanno senza dubbio ~ 
un aspetto migliore. Ma i prcz- ' 

zi? Questo è, appunto, il pro
blema e, nello stesso tempo, la 
probabile spiegazione degli 
scaffali più o meno pieni e del
la quasi assenza di code. Basta 
passare un pò di tempo in un v 
negozio alimentare per capire: *' 
davanti al bancone del burro 
la gente si avvicina, guarda il 
prezzo, 206 rubli al chilogram- ' 
mo, e scappa via. Con i vecchi f • 
prezzi statali sarebbe sparito in " 
pochi minuti. Grandi quantità v 

di salame. Una volta richiestis- -, 
simo. giacciono «abbandona-, 
te» nelle vetrine: costa 100 rubli .. 
al chilo. La stessa cosa è perle -
arance. 43 rubli, i mandarini, -
23 rubli, e i polli, 43 rubli. La '• 
carne macinata costa 76 rubli ì 
al chilo ma a quel banco c'è \ 
un pò di coda: di alcune cose, 
evidentemente, non ci si può •_ 
pnvare. non sempre almeno. > 
Anche a Mosca si cominciano -
a vedere nel negozi prodotti in
venduti, ma la differenza fra la 1 
capitale e il resto della provin- ' 
eia russa è evidente. A Mosca ' 
ormai si è lormato un «consu- • 
malore ricco», businessman -, 
d'assalto, trafficanti di vario ti- -
pò, dipendenti di joint-venture 
o coloro che ricevono i prò- , 
venti dalla prostituzione. E un ,. 

e.sexito numeroso, in Rrado ai 
reggere bene i nuovi prezzi. 
Ma in una città come Nizhnij , 
Novgorod, fino a poco tempo 
fii chiusa agli stranieri' È chia
ri) che qui il «consumatore nc-
co» non c'è o è molto raro, 
mentre la maggior parte della ' 
gente vive con i suoi tre-quat- • 
tiocento rubli al mese. Non è ' 
in grado dunque, se non in 
nodo limitato e sporadico di '. 
fare la spesa a questi prezzi. Il 
pericolo di tensioni sociali, di • 
improvvise esplosioni di rivolta 
come a Stavropol o nelle città ' 
cogli Urali è dunque alto. :». ' 

E con questi timori che Boris 
Nikolaevich deve fare i conti. 
La . gente, • nonostante tutto, •'• 
sembra ancora paziente. Lo ha ' 
atteso a lungo davanti alla ca
sa di Sakharov, poi quando ha 
capito che non sarebbe più ve-
ruto è andata via tranquilla
mente. Eltsin era nmasto in riu-1 
rione con le autorità cittadine,, 
giustamente voleva capire, «la-
s:are il polso» della situazione.. 
Come aveva detto pnma di la
ssare Mosca. Ieri sera è riparti- -
to per la capitale: che farà 
adesso che ha visto che i russi, 
i suoi elettori, non lo amano ' 
più come una volta? . ,*,'- •?.',?' 

Nessun aiuto economico dagli Usa per disinquinare l'area del Golfo 

«Quasi 200mila i morti iracheni» 
Rapporto di Greenpeace accusa 
Non proprio un'«operazione chirurgica». La guerra 

.nel Golfo si è lasciata alle spalle dai 177.000 ai. 
243.000 morti, tra civili e militari iracheni. Lo denun
cia Greenpeace, che ha presentato ieri un rapporto 
sulle vittime e sui danni ambientali provocati dal 
conflitto. Con un'accusa precisa: nonostante le pro-

• messe, gli Stati Uniti non hanno versato un solo dol
laro per disinquinare i territori colpiti. 

M LONDRA Non meno di • 
177.000. Probabilmente di più. • ' 
L'elenco delle vittime irachene . 
della guerra del Golfo e degli 
stenti subiti anche dopo la fine < 
del conflitto è molto più lungo ' 
di quanto le stime ufficiali ab
biano finora affermato. Lo so- ;' 
sticne Greenpeace, secondo la , 
quale il numero dei morti in 
Irak sarebbe compreso tra gli >• 
oltre 177.000 e i 243.000. Stime 
ncavate da interviste a fonti go- .' 
vemative e statunitensi e non e 
conversazioni con i giornalisti. ; 
testimoni del conflitto, presen
tate ieri a Londra in un rappor
to. Numeri senza nomi e co
gnomi, che disegnano i con
torni di una tragedia immane. 

lontana da quella che doveva 
'- essere un'«operazione chirur

gica» a suon di bombe. Come 
immane è il disastro ambienta
le, che la «Tempesta nel deser
to» si è lasciata alle spalle: gli 
Stati Uniti accusa Greenpeace, 

'- non hanno sborsato un solo 
' dollaro per contribuire al disin

quinamento delle aree del 
Golfo devastate dal conflitto, . 

Le vittime dei bombarda
mene, secondo l'organizzazio
ne ambientalista, oscillerebbe
ro tra le 52.000 e le 83.000, di 
cui 2500-3000 civili. 1 militari 
iracheni uccisi durante l'offerì-

' siva alleata sarebbero dai 20 ai 
35.000. Altri 5000 soldati sono 
morti nella guerra civile segui

ta al conflitto, insieme a 30.000 
civili. A questi si aggiungono 
gli altri 70.000, soprattutto an
ziani e bambini, uccisi dagli 
stenti, una lista destinata ad al
lungarsi. • - -

Un'altra delle vittime dimen
ticate della guerra nel Golfo è 
l'ambiente. Tutti ricordano le 
colonne di fumo nero e denso, 
una cappa velenosa che si al
larga dalle centinaia di pozzi 
in fiamme che l'esercito ira
cheno si è lasciato alle spalle. 
E le migliaia di tonnellate di 
«oro nero» riversate in mare, 
una massa vischiosa che ha 
contaminato centinaia di chi
lometri di coste. Il quadro de
solante del day after, il giorno 
dopo la guerra del Golfo, ad 
un anno di distanza ritrae an
cora un paesaggio apocalitti
co. Le promesse di interventi 
per riparare un disastro am
bientale senza precedenti so
no rimaste disattese, pnma tra 
tutti dagli Stati Uniti. - ;. 

Non un solo dollaro 6 stato 
versato dall'amministrazione 
americana sul fondo per le 
operazioni di disinquinamento 
del Golfo, • coordinate da 
Greenpeace. Gli Stati Uniti, del 

resto, sono stali in buona com
pagnia: solo 12 dei 135 paesi 
paesi membri hanno versato 
un contnbuto. per un totale di 
8,5 milioni di dollan già esauri
ti. _ -

Eppure la situazione è 
drammatica. Oltre ai danni 
provocati dalla fuoriuscita di 
petrolio - 700 chilometn di co
sta dell'Arabia Saudita deva
stati - e dall'incendio dei poz
zi, la guerra ha lasciato ferite 
profonde, difficilmente rimar
ginabili. Le bombe usate per 
bonificare i campi minati han
no polverizzato lo strato più -
superficiale del terreno, an
nientando ogni tipo di vegeta
zione, desertificando intere 
aree. E non è l'unica eredità 
delle forze della coalizione. Le 
truppe alleate si sono lasciate 
alle spalle una grande quantità 
di rifiuti, molti dei quali alta
mente tossici, difficili da smal
tire. 

Laghi di petrolio ricoprono il 
60 per cento del territorio del 
Kuwait ed è difficile anche solo 
immaginare le conseguenze 
che un inquinamento cosi pe
sante potrà avere sulla popola
zione. 

Rivelazioni da Gerusalemme ad un anno dalla guerra 

Caccia d'Israele sull'Irak 
Fu Bush a bloccarli 
M TEL AVIV. Ad un anno di 
distanza nuovi particolari della 
guerra del Golfo affiorano dal-
i'«armadio» delle versioni uffi
ciali, scalfiscono il piedistallo 
su cui erano stati posti «Nor
man e i suoi ragazzi» e gettano 
nuova luce, una luce inquie
tante, sull'operazione di «poli
zia» contro Saddam Hussein. 
Questa volta le rivelazioni ri
guardano Israele e il suo coin
volgimento nel conflitto. Nella 
terza giornata della guerra, su
bito dopo il secondo attacco 
missilistico iracheno su Tel 
Aviv e Haifa, il capo dell'aero
nautica militare israeliana, ge
nerale Avihu Ben-Nun, ordinò 
ad una «task-force» aerea di 
colpire rampe missilistiche si
tuate nell'lrak occidentale. I 
primi cacciabombardieri si 
erano già alzati in volo, quan
do il presidente Usa George 
Bush bloccò l'operazione e 
obbligò gli acrei israeliani a fa
re ritomo alle basi. A rivelarlo è 
stato ieri il quotidiano indipen
dente Yediot Ahronot, in un 
ampio supplemento sul con
flitto. Secondo il giornale, Ben-
Nun ordinò il decollo degli ac
rei la mattina del 19 gennaio, 

pochi minuti dopo che gli scud 
iracheni avevano colpito le cit
tà israeliane, per sfruttare le 
ore del giorno per rintracciare , 
e distruggere 38 rampe fisse e " 
alcune rampe mobili irachene. 
La «task-force» era composta < 
da aerei in grado di percorrere -. 
la lunga distanza che separa v 
Israele dall'lrak (sorvolando la ., 
Giordania), da elicotteri da . 

v combattimento e unita dicom-,. 
mando che avrebbero dovuto -
operare a terra. Sulle piste"' 
israeliane decine di aerei at- < 
tendevano un ultenore ordine ? 
di decollo. Ma il quotidiano >" 

, israeliano non si è limitato a ri- , 
costruire la dinamica del man- . 
calo attacco, ma cosa più inte- . 
ressante ha, come dire, «fatto i 
nomi», ha indicato, cioè, i favo- • 

. revoli e i contrari all'iniziativa » 
militare nel vertice israeliano. 

' Ebbene, tra i falchi vanno an
noverati il ministro della Difesa 

' Moshe Arcns e il generale Ben- ' 
Nun, mentre il capo di stalo ;; 
maggiore, generale • Dan " 
Shomron, il suo vice e il capo . 
dei servizi d'informazione Am-
non Shahak ritenevano prefe- • 
libile concordarla con gli Stati 
Uniti. A questo punto la rico-

Raid aereo sul Libano 
Gli israeliani attaccano 
postazioni palestinesi 
13 morti tra i civili 
• • BEIRUT. ' Mentre a Wa
shington si paria il linguaggio 
• iella diplomazia, in Libano 
continua a prevalere il linguag
gio della violenza e della mor-
•e. Un nuovo attacco aereo 
sraeliano. il più violento degli 
ultimi tredici mesi, ha ieri pro-
' locato la morte di almeno tre-
ilici persone ed il ferimento di 
9 nel Libano meridionale, 15 

chilometri a sud di Beirut. Me
dici dell'ospedale di Barbi1-, a 
lieirut, hanno reso noto che 
nel pomeriggio erano già arri
vati i corpi di sette civili vittime 
del bombardamento: Ira que
sti, una donna di 35 anni e i.' 
»uoi due bambini di uno e tre 
<.nni. ' Squadriglie di caccia 
hanno bombardato posizioni 
i'ìibandonate dal Fronte perla ' 
l aerazione della Palestina -
comando generale • fFlp-cg) 
j.uidato da Ahmed Jibnl, nei. 
pressi della città di Damour. I _ 
Militari siriani e libanesi appo
stati nei pressi delle zone bom
bardate - a quanto nfento da 

testimoni oculari • non hanno 
aperto il fuoco sugli aerei. La 
notizia è stata confermata nel
la tarda serata da un portavoce 
dell'esercito israeliano secon
do il quale le squadriglie han
no latto ritomo alle basi al 
completo. Secondo fonti mili
tari di Beirut, il bombardamen
to ha colpito anche un campo 
profughi nella regione. Il Flp-
cg era stato costretto ad eva
cuare la zona di Damour e a 
consegnare le armi all'esercito 
libanese lo scorso febbraio. Al 
di là dei comunicati militari 
una cosa appare certa: Il raid 
aereo israeliano non potrà non 
avere una sua negativa ricadu
ta sui colloqui bilaterali di Wa
shington. A testimoniarlo è la 
reazione ufficiale del governo 
libanese: «Non è tollerabile 
che mentre negli Usa si parla 
di pace, il Libano sia teatro di 
continue operazioni militari 
dello Stato ebraico», ha dichia
rato il portavoce del governo di 
Beirut. 

Il Platzspitz dove si incontravano 2000 tossicodipendenti sarà restituito ai bimbi *;-
«Troppe violenze»: la città dà un colpo alla politica di tolleranza verso il problema droga 

Zurìgo sbarra il parco elei drogati 
Zurigo la liberal dichiara off limite per i drogati «il 
parco della tolleranza» dove ogni giorno si incontra
no 2000 tossicodipendenti. Alla fine dell'inverno il " 
Platzspitz sarà restituito ai bambini. A consigliare la 
linea dura alla maggioranza socialista ed ecologista 
della maggiore città elvetica è stata la crescente cri
minalità e la protesta degli abitanti che avevano mi
nacciato la creazione di «squadre di autodifesa». 

tm ZURIGO. Anche Zurigo la 
liberal sbatte la porta in laccia 
ai tossicodipendenti. Il Platz
spitz, il «parco del drogati», si- ' 
tuato in pieno centro della 
maggiore citta elvetica, è stato 
dichiarato off limits per chi 
spaccia e chi si buca. Alla fine 
dell'inverno il giardino sarà re
stituito ai bambini di Zurigo e 
all'ombra dei vetusti alberi ri
comincerà a circolare ciocco
lata al posto della polvere 
bianca. Ma già da lunedi, co
munque, i cancelli verranno n-
gorosamente sbarrati al tra

monto, vietando cosi ai tossi
codipendenti di rifugiarsi nel 
Platzspitz durante la notte. 

Un amaro rospo da ingoiare 
per la maggioranza socialista-
ecologista che guida la città. 
Ma l'aumento della criminali
tà, scippi, furti, rapine nonché 
anche la morte di ventuno ra
gazzi con la siringa Indiata nel 
braccio solo nello scorso anno 
fra i viali del giardino hanno 
sconsigliato la municipalità di 
Zungo dal continuare una po
litica permissiva nei confronti 
dei drogati. Del resto anche le 

associazioni di assistenza so
ciale ai tossicodipendenti, che • 
lavorano nei pressi del parco, 
ammettono che la violenza ha . 
superato ogni limite. Al dietro 
front in materia di consumo di 
stupefacenti, il governo di Zun- ' 
go è slato spinto anche dalla 
protesta crescente degli abi
tanti del quartiere della stazio
ne, la zona in cui è situato il 
«parco della tolleranza», che 
minacciavano di creare «squa
dre di autodifesa», una presen
za inquietante per la «civilissi
ma» Conlederazionc elvetica. 

Anche Zurigo si schiera 
quindi sulla linea dura nella 
lotta alla droga come molte al
tre città svizzere. Già nel no
vembre scorso Berna, aveva di
chiarato off limits il suo Platz
spitz. il Kochcrpark, dove si 
riunivano ogni giorno quattro
cento tossicomani. Ma sono i 
dati allarmanti sulla diffusione 
delle droghe pesanti a far scat
tare la linea dura. Sessantami-
la drogati in tutto il paese, con 

il risultato che l'anno scorso le 
vittime dell'overdose sono sta
te 403, con un aumento del '. 
30% rispetto al 1990. Come 
dappertutto, poi, c'è il boom , 
dei casi di Aids e l'esplosione 
della microcriminalità legata 
al consumo di stupefacenti. Si ' 
calcola che per rifornirsi della • 
dose' giornaliera il tossicodi- . 
pendente d'oltrealpe spenda 
dai 100 ai 350 franchi svizzeri, 
una cifra racimolata con i furti . 
e la prostituzione. - - • > _. 

Ma accanto alla piccola de
linquenza fra le aiuole del 
Platzspit di Zurigo si sta consu
mando il violentissimo scontro 
fra le bande rivali degli spac-, 
ciatori, resi più «cattivi» dal., 
crollo del prezzo dell'eroina 
sul mercato svizzero, scesa in < 
dodici mesi da 700 franchi al 
grammo a quota 150. Del resto •.', 
la Svizzera finora crocevia del . 
nciciaggio dei narcodollan fra -
le mura sicure delle sue bau- • 
che era rimasta penferica inve
ce in Europa come mercato, fi

no a! recente boom dell'oflerta 
di eroina sulla piazza elvetica. -

l.a sofferta decisione di Zuri
go di sbarrare ai drogati il «par
co della tolleranza» non risolve 
ceito il problema dei tossicodi
pendenti che probabilmente si 
disperderanno nella città. Con
temporaneamente alla delibe
ra sul Platzspitz la municipalità 
ha deciso di decentrare il servi
zio di assistenza ai drogati che 
cuia fra l'altro la distribuzione 
gratuita di siringhe sterili e l'in
cremento dei centri di dismtos-
sic.izione. La misura più im
mediata, quella della chiusura 
del parco alla notte, ha fra l'al
tro lo scopo di scoraggiare il 
pendolarismo del buco che 
poila a Zurigo centinaia di tos
sicodipendenti da città assai 
meno liberal. La chiusura not
turna, allo stesso scopo, è stala 
decretata pure per il centro 
conmerciale della » stazione 
certrale, dove finora trovava
no alloggio decine e decine di 
tossicomani fuorisede. • > 

i Atene protesta 
per il messaggio 
natalizio 
del Papa 

siruzione di Yediot Ahronot di- ' 
v;nta davvero appassionante " 
Vediamo perchè: dopo una 
«wacc discussione» Arcns si • 
lasciò convincere a fare uso 
della linea diretta col Pentago- ' 
no per avvertire dell'imminen-
z.1 dell'operazione israeliana il • 
suo omologo Richard Cheney. ' 
C»uesti però ne era stato già in
formato dai suoi servizi segreti * 
e chiese che Israele inlerrom- ~r 
passe tutti i preparativi per non ' 
provocare una reazione a ca
tena che avrebbe messo in pe
ncolo l'unità della coalizione ' 
anti-Saddam. Una clamorosa 
rottura tra Stati Uniti e Israele si * 
sfiorò poco dopo, quando il -. 
primo Ministro Yitzhak Shamir;' 
ricevette una brusca telefonata 
del presidente George Bush, i' 
Secondo la ricostruzione del ', 
quotidiano di Tel Aviv, Shamir 
e.«itò molto prima di accettare 
l'"invito» della Casa bianca. E > 
cesi a pochi minuti dall'ora «X» 
gì aerei che erano in volo furo
no costretti a tornare indietro, r 
11 ̂ pasticciaccio» fu evitato per 
un soffio, ma l'episodio non fé- , 
ce che aumentare la ruggine >. 
trai Washington e Tel Aviv. Una " 
«ruggine» che perdura ancora. , 

Li Grecia ha «vivamente» protestato ieri presso il Vatica
no per ì messaggi di Natale e capodanno che il Papa 
(nella foto") ha pronunciato in lingua macedone. A dare 
la notizia è stato il ministro degli Esteri greco, Emmanuel ! 
Kalamidas. Il governo - ha detto il portavoce - esprime «la 
sua sorpresa e la sua viva disapprovazione» per i messag
gi del Papa nel dialetto di Skopje (la capitale della re
pubblica iugoslava di Macedonia). Secondo il Vaticano -
ha detto Kalarnidas - i messaggi erano «puramente spiri
tuali e religioso» e non implicavano nessun contenuto ; 

politico. Anche il Santo sinodo della Chiesa ortodossa 
greca ha definito ieri «inaccettabili» i messagg' del Papa 
accusandolo di «sabotare il dialogo ecumenico e le rela
zioni fra le chiese cristiane». 11 sinodo greco ha accusato 
il Vaticano di fare propaganda in una regione «che ap- -
partiene dal punto di vista amministrativo», da alcuni se
coli alla chiesa ortodossa d'oriente. 

Major invita 
il presidente 
russo 
al Consiglio Onu 

Il primo ministro bntanni-
co John Major, aveva già 
spinto per l'ingresso uffi
ciale • della Russia nella ; 
stanza dei cinque membri ' 
permanenti delle Nazioni' 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ U n i t e . Ieri ha mandato l'in
vito al presidente Boris Elt

sin per la prossima seduta prevista per il 31 gennaio pros- ' 
simo a New York. L'occasione è un vertice dei paesi • 
membri permanenti del Consiglio di sicurezza. A dare la 
nouzia è stata la Tassche ha già annunciato il «si» del lea
der della repubblica erede dell'ex Urss. >.. , ,~. . ' -

Bulgaria 
Domani al voto 
per eleggere . 
il presidente '• 

A tre mesi dalle elezioni 
politiche ' i bulgari sono 
chiamati di nuovo alle ur
ne per scegliere il presi
dente della Repubblica. I - • 
candidati in gara sono 22 ed altrettanti sono gli aspiranti • 
alla vicepresidenza. Le previsioni danno vincente l'attua
le capo dello Stato, il filosofo Zhelio Zhelev (nella foto). .• 
57 anni a marzo, in coppia con Blaga Dimitrova, 70 anni, •• 
la più celebre poetessa del paese. Sono i candidati del- ?' 
l'Unione delle forze democratice (Udì), che ha vinto di « 
stretta misura (33% dei suffragi) le elezioni politiche del 
13 ottobre scorso e che ha il sostegno di alcune impor- -, 
tanti forze politiche che affrontarono da soli la preceden- i' 
te tornata elettorale (liberali, socialdemocratici, i due jl 
partiti agrari, e il movimento per i diritti e le liberta). 11 r 
partito socialista bulgaro (Psb, ex Pc) non ha presentato » 
candidati per «non accentuare le divisioni nel paese». , • -

Salvador 
Combattimenti 
alla vigilia 
della pace 

Ancora combattimenti ien 
in Salvador tra le forze ar- ' 
mate e la guerriglia a meno 
di una settimana dalla pre- ; 
vista firma degli accordi di : 
pace siglati nelle scorse ; 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ settimane a New York. Due ». 
soldati sono rimasti uccisiJ 

• durante la notte nella regione nordorientale di Morazan 
mentre nuovi scontri sono stati segnalati nella provincia * 
di Chalatcnango dove l'altro ieri durissimi combattimenti ' 
hanno causato oltre 20 morti tra le due parti in lotta. Gli " 
osservatori, pur preoccupati per gli ultimi scontri, non ri
tengono che possano minacciare o rinviare la firma degli 
accordi prevista il 16 di questo mese.,. / . - , • • .; 

Micucci, pds 
eletto ., 
vicepresidente 
dell'lpalmo : 

Massimo Micucci, respon
sabile dell'Ufficio Nord-
Sud e cooperazione del 
partito democratico della 
sinistra, è stato nominato ; 
l'altro ieri vicepresidente 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ dell'lpalmo, l'istituto per i * 
rapporti con l'Africa, l'A-j 

merica latina e il Medio Oriente. La proposta, avanzata ' 
dal nuovo presidente dell'lpalmo, Gilberto Bonalumi, è 
stata approvata dal Consiglio direttivo dell'Istituto riunito
si per definire gli organi dirigenti dell'Associazione e il 
programma di attività. ; • . .<-,__• •••. , «._. . ;-,--. » . 

VIRGINIA LORI 

Polemiche sulla Stasi 
Gli 007'delTéx Rdt 
«pilotarono » \ la nascita 
della Spd dell'Est?. 
•H BURLINO, La nascita della 
Sdp, ovvero la Spd dell'est che 
poi sarebbe confluita nel parti
to socialdemocratico tedesco ' 
unificato, nell'autunno dell'89 
fu «pilotata» dalla Stasi? L'ipo- in
tesi clamorosa, affacciata ieri. 
mattina da una deputata al •. 
Bundestag, è rientrata subito * 
sotto una pioggia di smentite. > 
La famigerata polizia politica • 
dell'ex Rdt controllava, certo, '7. 
uno dei fondatori del nuovo •. 
partito, Ibrahim Bòhme, ma 
non fu in grado di condiziona- • 
re né le scelte politiche né la 
formazione del gruppo diri
gente della nascente socialde
mocrazia dell'est. 

L'ipotesi che la Stasi potesse ' 
aver avuto un molo non secon- -
dario nelle vicende che prece
dettero •: seguirono il congres
so d: lormnzione della Sdp, 
che si tenne il 7 ottobre 89 nel- ' 
la località di Schwanie, a nord •' 
di Berlino, era stata formulata • 
dalla deputata socialdemocra
tica al Bundestag Angelika Bar
be. La Barbe aveva avanzato . 

l'inquietante sospetto sulla ba
se dei fascicoli intestati a suo 
nome esistenti negli archivi 
dell'ex ministero per la Sicu
rezza -dello Stato. • Ma altn 
esponenti della Spd dell'est . 
hanno subito ridimensionato • 
la vicenda. A parte Bòhme, 
nessuno dei «padri fondatori-
dei partito è risultato essere • 
compromesso come collabo
ratore formale o informale del
la Sfasi, né la polizia politica 
ha avuto la minima possibilità '• 
di influenzare la stesura dei • 
documenti politici che accom
pagnarono la nascita della Sdp 
e poi la decisione dì fondersi 
con la Spd dell'ovest e alla cui 
redazione Bòhme non parteci
pò. Uno dei dirigenti di allora, 
l'attuale presidente della Spd • 
Stclfen Reiche. fa notare anzi " 
che la Stasi era talmente poco 
informata sulle attività del nuo
vo partito che lui stesso, la sera 
del congresso, potè raggiunge
re senza essere seguito Berlino 
per informare i giornalisti sulla -
fondazione della Sdp. '. <• :, „ -

> < 


